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COPIA
COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
N. 35
In data  21 Dicembre 2015

Sessione ordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Approvazione della Convenzione per la costituzione “Azienda Speciale Consortile Servizi alla persona del Piano di Zona di Corteolona”.
L’anno duemilaquindici il giorno 21 del mese di Dicembre alle ore 20.00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.










Presenti           Assenti

1.  MANDRINI Daniele


Sindaco                          X                  

2.  PERVERSI Alessandro                                                                    X                    


3.  VITALONI Davide                                                                          X                 

4.  PADULA Donato Felice Salvatore                                                  X               

5.   SANGREGORIO Luigi                                                                   X                                          

6.   MAZZOLINO Michele                                                                    X          

7.   LAROTONDA Franca                                                                     X       

8.   GRIGNANI Maria Rosaria                                                              X                                    

9.   MERLOTTI Vittore                                                                         X  

10.  BELLONI Luigi                                                                              X
11.  FINAGUERRA DE-SANCTIS Giuseppemaria                             X





Totale Presenti/Assenti
11
                                   

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Maria Matrone che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Daniele Mandrini nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.


Parere favorevole di regolarità  tecnica e amministrativa espresso dal Segretario Comunale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL n. 267/2000 e s.m.i.;

Gerenzago, lì 21/12/2015





Il Segretario Comunale

F.to Dr.ssa Maria Matrone

_____________________________

Parere favorevole di regolarità tecnico contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Gerenzago, lì 21/12/2015





Il Responsabile del Servizio Finanziario

    F.to Daniele Mandrini

_____________________________

****************************

Il Sindaco relaziona sull’argomento.
IL CONSIGLIO COMUNALE

	Richiamati:
	· l'art. 117, comma 2, lett. p) della Costituzione, che stabilisce, in capo allo Stato, l'individuazione delle funzioni fondamentali dei Comuni;

	
	· l’articolo  14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come successivamente modificato ed integrato, che ha individuato la funzione fondamentale di "progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione";

	
	· l’art. 6 della legge 328/2000 che stabilisce che i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che i medesimi enti locali concorrono alla programmazione regionale adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini secondo le modalità stabilite dal Testo Unico Enti Locali, approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267;

	
	· l’art. 19 della medesima legge 328/2000, per il quale i Comuni a tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le A.S.L., provvedono, nell’ambito delle risorse disponibili a definire il Piano di Zona;

	
	· la legge regionale 12/03/2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale” che, all’articolo 18 prevede: “7. I comuni attuano il piano di zona mediante la sottoscrizione di un accordo di programma con l'ASL territorialmente competente e, qualora ritenuto opportuno, con la provincia. Gli organismi rappresentativi del terzo settore, che hanno partecipato alla elaborazione del piano di zona, aderiscono, su loro richiesta, all'accordo di programma. 8. Il piano di zona disciplina l'attività di servizio e di segretariato sociale. 9. Al fine della conclusione e dell'attuazione dell'accordo di programma, l'assemblea dei sindaci designa un ente capofila individuato tra i comuni del distretto o altro ente con personalità giuridica di diritto pubblico. 10. L'ufficio di piano, individuato nell'accordo di programma, è la struttura tecnico-amministrativa che assicura il coordinamento degli interventi e l'istruttoria degli atti di esecuzione del piano. Ciascun comune del distretto contribuisce al funzionamento dell'ufficio di piano proporzionalmente alle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e comunque senza maggiori oneri a carico del bilancio regionale.”

	Ricordato che:
	· l’Assemblea dei Sindaci ha approvato in data 23.3.2012, l’Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona 2012-2014 dell’Ambito Distrettuale di Corteolona e che il 1.5.2015 la validità dell’Accordo è stata ulteriormente prorogata per il periodo 2015-2017;

	
	· l’Assemblea dei Sindaci distrettuale, confermando la propria decisione precedente, aveva individuato quale Ente Capofila il Comune di Belgioioso che a sua volta, avendo trasferito la funzione “SERVIZI SOCIALI, ASSISTENZA E SERVIZI ALLA PERSONA” all’Unione di Comuni Lombarda Terre Viscontee Basso Pavese di cui faceva parte, si è avvalso di questo Ente per la gestione del Piano di Zona;

	
	· a seguito del recesso deliberato da due dei tre comuni costituenti la citata Unione di Comuni Lombarda Terre Viscontee Basso Pavese, si era determinato lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Unione, facendo in tal modo venir meno il soggetto istituzionale cui, anche indirettamente, era stato affidato l’esercizio di questa parte della funzione fondamentale già ricordata;

	
	· con deliberazione 34 del 21/12/2015 questo Consiglio Comunale ha approvato la Convenzione per la gestione associata del PDZ di Corteolona; 

	Ritenuto pertanto
	· di dover completare il quadro degli strumenti operativi a disposizione dei Comuni associati promuovendo la costituzione di un’Azienda Speciale Consortile finalizzata alla gestione dei servizi e all’attuazione degli interventi così come definiti dal PDZ, oltre agli altri eventuali servizi (fuori dalla programmazione PDZ) che ogni singolo ente volesse affidare alla gestione dell’Azienda ed acquisito in tal senso atto d’indirizzo dell’Assemblea dei Sindaci, su conforme parere del Tavolo Tecnico;

	
	· che laddove la fase costitutiva dell’Azienda ovvero  l’avvio della sua operatività non intervengano in tempo utile per il passaggio di consegne rispetto alla gestione precedentemente in essere, il Comune di Belgioioso debba subentrare all’Unione di  Comuni Lombarda  Terre  Viscontee  Basso  Pavese  e  in  tutte  le  obbligazioni  ad  essa afferenti  e  relative  ai servizi rientranti nella programmazione del Piano di Zona;

	Ricordato
	l’articolo 31 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. Che così recita: “Articolo 31 Consorzi  - 1. Gli enti locali per la gestione associata di uno o più servizi e l'esercizio associato di funzioni possono costituire un consorzio secondo le norme previste per le aziende speciali di cui all'articolo 114, in quanto compatibili. Al consorzio possono partecipare altri enti pubblici, quando siano a ciò autorizzati, secondo le leggi alle quali sono soggetti. 2. A tal fine i rispettivi consigli approvano a maggioranza assoluta dei componenti una convenzione ai sensi dell'articolo 30, unitamente allo statuto del consorzio. 3. In particolare la convenzione deve disciplinare le nomine e le competenze degli organi consortili coerentemente a quanto disposto dai commi 8, 9 e 10 dell'articolo 50 e dell'articolo 42, comma 2 lettera m), e prevedere la trasmissione, agli enti aderenti, degli atti fondamentali del consorzio; lo statuto, in conformità alla convenzione, deve disciplinare l'organizzazione, la nomina e le funzioni degli organi consortili. 4. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo statuto per i consorzi, ai quali partecipano a mezzo dei rispettivi rappresentanti legali anche enti diversi dagli enti locali, l'assemblea del consorzio è composta dai rappresentanti degli enti associati nella persona del sindaco, del presidente o di un loro delegato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto.  5. L'assemblea elegge il consiglio di amministrazione e ne approva gli atti fondamentali previsti dallo statuto. 6. Tra gli stessi enti locali non può essere costituito più di un consorzio. 7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato può prevedere la costituzione di consorzi obbligatori per l'esercizio di determinate funzioni e servizi. La stessa legge ne demanda l'attuazione alle leggi regionali. 8. Ai consorzi che gestiscono attività di cui all'articolo 113-bis si applicano le norme previste per le aziende speciali. “


	Acquisito ed esaminato
	lo schema di Convenzione propedeutica predisposto dal Tavolo tecnico e licenziato con parere favorevole dall’Assemblea dei Sindaci;

	Ritenuto
	che il testo della convenzione corrisponda alle esigenze formulate;

	Richiamato
	L’articolo 31 del D. Lgs. 18.08.2000;

	Visti
	i pareri favorevoli espressi dal Segretario Comunale in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e che si intendono parte integrante e sostanziale del presente atto;


Con votazione resa per alzata di mano che dà il seguente risultato:

· Consiglieri Presenti e votanti nr. 11,    Favorevoli nr. 8,

· Astenuti nr. 3 (Consiglieri Comunali: V. Merlotti, L. Belloni e G. Finaguerra Desanctis), 
· Contrari nr. //,
DELIBERA

1. di approvare lo Schema di convenzione per la costituzione “Azienda Speciale Consortile Servizi alla persona del Piano di Zona di Corteolona”, che forma parte integrante e sostanziale il presente atto;

2. di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della Convenzione in oggetto;

DOPODICHE’

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con successiva votazione resa per alzata di mano che dà il seguente risultato: 

· Consiglieri Presenti e votanti nr. 11,    Favorevoli nr. 8,

· Astenuti nr. 3 (Consiglieri Comunali: V. Merlotti, L. Belloni e G. Finaguerra Desanctis), 
· Contrari nr. //,
D E L I B E R A
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile si sensi dell’art. 134, comma 4° del D. Lgs. n. 267/2000.

 Letto, approvato e sottoscritto come segue:

              IL SINDACO 



   IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to  (Daniele Mandrini)            

              F.to  (Dr.ssa Maria Matrone)

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal           al 

Gerenzago, lì              



   IL SEGRETARIO COMUNALE








   F.to  (Dr.ssa Maria Matrone)

___________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione diviene esecutiva a tutti gli effetti di legge per decorrenza del termine di cui all'art. 134 comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.

Gerenzago, lì          



   IL SEGRETARIO COMUNALE








   F.to  (Dr.ssa Maria Matrone)

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Gerenzago, lì  

                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dr.ssa Maria Matrone)

